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Ufficio Liturgico Diocesano

Preghiera liturgica
e vita cristiana:
discepoli di
Cristo Signore

Trento, sabato 13 gennaio 2018

Cosa significa pregare? 
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Pregare: 
è “tacere”
è “accogliere”
è “ascoltare”
infine
è “obbedire”.

La preghiera di Cristo al Padre
è stata essenzialmente “ascolto”,
e “adesione” alla sua Volontà. 
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… fino al Getzemani
… fino alla Croce …

La preghiera di Cristo al Padre
è stata essenzialmente “ascolto”,
e “adesione” alla sua Volontà ... 

Il Battesimo con la Confermazione,
che fa dei catecumeni i “figli di Dio”,

li abilita a proclamare Dio come ‘Abbâ!, Padre!
(Rom 8,15; Gal 4,6)

Specie nella Celebrazione Eucaristica
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“Voi siete
il popolo mio”

“Tu sei
il Dio nostro”

Padre nostro …

Nel nome del Padre
e del Figlio
e dello Spirito Santo

(Mt 28,19)
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Il Regno
che chiediamo “venga” a noi,
è la condizione di salvezza totale,
raggiunta a partire dall’Eucaristia.
Nel N.T., il “Regno di Dio”
sono Cristo e lo Spirito Santo
(Mt 12,28; Lc 11,20).

“Sia fatta la tua Volontà”
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“Dona a noi, oggi, il pane nostro”:
oppure “quotidiano”, o “soprasustanziale”.

Al Padre chiediamo il perdono dei debiti
verso Lui e verso i fratelli



24/01/2018

7

“Bensì, liberaci dal Maligno”

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi
li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

(Trad. J. Carmignac)
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“In realtà la preghiera non “serve a niente”,
nel senso che non mira ad un risultato,

non persegue un fine.
La preghiera, come legame personale a Dio,

non si valuta da un risultato visibile e misurabile.

Fine


